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	Segreteria Aziendale Sindacale

Banca CR Firenze S.p.A

50122 Firenze 
Via Bufalini, 6

TEL. 055.261.2975 
FAX 055.261.3140 
 e-mail:crf.uilca@carifirenze.it



Lettera aperta a tutte/i le/gli Iscritte/i

Firenze, 18 febbraio 2008


Care/i Colleghe/i

con questa lettera facciamo seguito al comunicato urgente da noi diramato in data 8 febbraio u.s.


Come abbiamo più volte sottolineato, negli ultimi mesi del 2007 abbiamo rivolto la massima attenzione, nel nostro quotidiano operare, a due temi che come UILCA riteniamo di grande rilevanza: l'unità sindacale nella nostra Banca e il nostro futuro nell'ambito del Gruppo Intesa Sanpaolo. 


Diciamo che questi due ordini di problemi, peraltro collegati, ci sono sembrati prodromici e determinanti per affrontare il rinnovo del nostro CIA, le questioni inerenti la previdenza, la tutela dell'occupazione, l’assistenza sanitaria.


Nel frattempo, nel mese di dicembre dell'anno passato, è stata siglata l'ipotesi di accordo di rinnovo del CCNL ed il 14 febbraio scorso si sono concluse le assemblee di tutti noi lavoratori per l'approvazione di detta ipotesi.


Ci siamo quindi incontrati in diverse sedi: nelle vostre filiali o uffici, nel corso delle assemblee per la presentazione della piattaforma per il rinnovo del nostro CIA, nonché in altre occasioni; e abbiamo avuto modo di parlarci e confrontarci.


Contemporaneamente abbiamo proseguito il nostro lavoro di scambio e raccordo con la Segreteria di Gruppo UILCA di Intesasanpaolo. Ciò ci ha consentito di essere sempre aggiornati su quanto stava accadendo nel gruppo del quale entreremo a far parte e smentire le notizie costruite ad arte da chi mirava solo a far terrorismo. 


Non ci facciamo illusioni sulle difficoltà che inevitabilmente tutti noi dovremo affrontare, ma ci sentiamo di dirvi che in questo momento più che in altri, saranno determinanti la professionalità, la concretezza e la conoscenza dei problemi per poter agire efficacemente. Non basterà più gridare contro il “nemico”, occorrerà agire e farlo bene, con la dovuta preparazione, non serviranno a nessuno dei “capipopolo” incapaci di tradurre in fatti le proprie parole.


In data 20 dicembre 2007 e successivamente il 30 gennaio 2008, i nostri colleghi di Intesasanpaolo hanno siglato importanti accordi di “armonizzazione” fra le normative precedentemente esistenti in Banca Intesa ed nel Sanpaolo. Si tratta di accordi (che questa Segreteria sta studiando) che avranno dei riflessi sul nostro futuro CIA e sul complesso della normativa vigente in Banca CRFirenze.


Per cominciare a farvi conoscere quello che è e sarà l'operato della UILCA nel nuovo Gruppo, alleghiamo a questa lettera il periodico che la Segreteria UILCA di Intesa Sanpaolo diffonde ai propri iscritti.


Non dimentichiamoci che la UILCA è organizzazione di categoria della UIL, apparteniamo ad un sindacato confederale, abbiamo una struttura che si ramifica nel territorio e ha una ben solida struttura nazionale! Consentiamoci di esserne giustamente orgogliosi!!!


Questa nostra attenzione al futuro ingresso nel Gruppo Intesa Sanpaolo si è sviluppata di pari passo con la nostra attività di mediazione e promozione del dialogo fra i due tavoli di contrattazione presenti nella nostra Banca. Come sapete il primo tavolo era composto, oltre alla UILCA, da Dircredito, Fabi, Falcri, Silcea, Sinfub e Ugl; mentre al secondo tavolo sedevano Fiba e Fisac.


Nell'autunno di quest'anno proprio la Uilca ha esperito vari tentativi di riunificazioni dei due schieramenti, in modo da porre fine ad una contrapposizione che ormai non era più né giustificata, né giustificabile ai lavoratori e aveva il solo effetto di indebolire il fronte sindacale a tutto vantaggio dell'Azienda. 


L'ultima iniziativa da noi avuta è stata l'invio di una identica lettera a tutte le sigle sindacali, lettera con la quale richiedevamo un incontro per valutare i presupposti di una riunificazione. A tale invito Fiba e Fisac hanno risposto per iscritto mostrando apprezzamento per la nostra iniziativa e una cauta apertura al dialogo, purché avvenisse con il supporto dalle rispettive strutture nazionali. 


Più deludente è apparso invece il comportamento dei colleghi del nostro tavolo: non abbiamo registrato una vera volontà da parte loro di riunificare i tavoli e, quel che peggio, aspre critiche ci sono venute da Falcri riguardo alla nostra scelta di rivolgere a tutte le organizzazioni sindacali – e quindi anche quelle del primo tavolo - il medesimo invito. 


Coerentemente con la scelta da noi fatta di adoperarci affinché nella nostra Banca si potesse giungere all'unità sindacale, sacrosanta e doverosa nei riguardi dei lavoratori, abbiamo mostrato comunque rispetto per il diverso percorso intrapreso da Fiba e Fisac per il rinnovo del CIA, percorso culminato con uno sciopero. 


Nell'ultimo scorcio del 2007, quindi, mentre con Fiba e Fisac piano piano si riannodavano certi rapporti e si creavano certe occasioni di confronto (in quando sindacati confederali, Fiba-Cisl e Fisac-Cgil, sono state, come noi, organizzazioni coinvolte nelle assemblee per il referendum sul Welfare, ad esempio), si irrigidivano invece, certe posizioni al primo tavolo anche a fronte di inspiegabili prese di posizione su tematiche nazionali in quella sede anche da Falcri sottoscritte 


Una caratteristica della UILCA è sempre stata quella di ritenere compito del sindacato svolgere, appunto, attività sindacale a tutela dei lavoratori tutti (iscritti e non) nelle sedi opportune; indirizzando le proprie energie nel contrastare semmai l'operato dell'Azienda e non certo quello di altre organizzazioni sindacali.

La UILCA ha sempre ritenuto scorretto “personalizzare” le conflittualità che possono esistere nel nostro lavoro e si è sempre astenuta da sterili e inutili polemiche.


Nei rapporti con le altre OO.SS. la UILCA si è sempre posta in maniera trasparente, corretta, rispettosa delle diversità di opinioni, senza per questo rinunciare a far sentire, forte e chiara, la propria voce, sia negli intersindacali che nel corso delle trattative con l'Azienda.


Il fatto che la UILCA abbia proprie opinioni, proprie iniziative, una propria linea, una propria professionalità da mettere al servizio del dibattito, il fatto che la UILCA abbia raddoppiato il numero dei propri iscritti, evidentemente a qualcuno ha dato fastidio.


Da lunghi mesi subiamo gli attacchi di chi ci ritiene troppo fastidiosi e lo sanno bene quei colleghi, nostri iscritti, che sono stati contattati personalmente da certi sindacalisti che hanno scelto di dedicarsi anima e corpo ad una battage pubblicitario (leggi campagna denigratoria) nei confronti della UILCA!!!


Il culmine di questa vicenda che, credeteci, avremmo ben volentieri preferito non dovervi mai raccontare, è stato raggiunto quando, in occasione di un incontro con l'Azienda, poco prima del suo inizio, uno dei Segretari della Falcri, alla presenza della controparte aziendale, apostrofa un segretario UILCA ed il segretario dell'Ugl dicendo loro che la Falcri farà causa alle rispettive segreterie provinciali per lesione della propria immagine. Ciò detto consegna loro una lettera che le segreterie provinciali di Fiba, Fisac, Uilca e Ugl avrebbero trasmesso alle rispettive segreterie nazionali. Alle repliche dei colleghi volte a chiarire l'accaduto, la Falcri risponde dicendo apertamente di ritenere i colleghi perfettamente a conoscenza delle circostanze che hanno portato alla stesura della lettera lasciando intendere chiaramente di ritenerli coinvolti direttamente.


Al di là di ogni considerazione sulla sussistenza degli estremi per una denuncia, che non ci sono, resta il fatto che i toni e modalità di comunicazione adottati lasciano intendere una volontà di screditare, anche di fronte all'Azienda (visto che il tutto è avvenuto alla presenza del responsabile delle relazioni sindacali che ha avuto modo persino di leggere la lettera incriminata!) la Uilca. 


Continuare a sedere accanto a questi signori  non era evidentemente più possibile.


Capirete bene che la nostra scelta di distaccarci dal tavolo del quale per anni abbiamo fatto parte è stata molto sofferta e ponderata  in considerazione del fatto che non avevamo il tempo di dare attuazione al nostro intento di allargarlo a nove sigle. 


La scelta di unirci a Fiba e Fisac si sviluppa sulla base di una comune visione delle problematiche della nostra Banca, nonché quelle inerenti il nostro ingresso nel Gruppo Intesa Sanpaolo, emersa nel corso di quegli scambi di vedute avutisi nella nostra attività di mediatori fra i due tavoli. 


La UILCA ritiene che l'unità delle tre sigle confederali sia il giusto punto di partenza per una più efficace tutela degli interessi dei lavoratori e dell’occupazione, non solo nella nostra Banca, ma in tutte le società che attualmente fanno parte del gruppo CRF; e al tempo stesso non dimentica e rinnova il suo impegno ad adoperarsi affinché tutte le OO.SS. presenti in Banca CR Firenze possano sedersi ad un medesimo tavolo.

Un fraterno saluto 











La Segreteria 
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